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1 INTRODUZIONE

L’art. 26 del D.Lgs. 81/2008 (Testo Unico sulla sicurezza sul lavoro) obbliga il Datore di Lavoro, 

in caso di affidamento di lavori, servizi o forniture all’impresa appaltatrice o a lavoratori autonomi 

all'interno della propria azienda, o di una singola Unità produttiva della stessa, nonché nell'ambito 

dell'intero ciclo produttivo dell'azienda medesima, sempre che abbia la disponibilità giuridica dei 

luoghi in cui si svolge l’appalto o la prestazione di lavoro autonomo, a promuovere la cooperazione 

nell'attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull'attività 

lavorativa oggetto dell'appalto ed il coordinamento degli interventi di protezione e prevenzione dai 

rischi cui sono esposti i lavoratori, elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che 

indichi le misure per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenza.

Nella Determinazione 5 marzo 2008, n 3 l’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici 

individua l’“interferenza” nella circostanza in cui si verifichi “un contatto rischioso tra il personale 

del committente e quello dell’appaltatore o tra il personale di imprese diverse che operano nello 

stesso luogo di lavoro/ambiente/territorio con contratti differenti”.

A titolo esemplificativo si possono considerare interferenti i seguenti rischi:

- derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte da operatori di appaltatori diversi;

- immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell’appaltatore; 

- esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare 

l’appaltatore, ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’appaltatore; 

- derivanti da modalità di esecuzione particolari richieste esplicitamente dal committente (che 

comportino pericoli aggiuntivi rispetto a quelli specifici dell’attività appaltata). 

Il Documento Unico di Valutazione dei Rischi Interferenti (DUVRI) deve essere allegato al 

contratto di appalto o di opera e va adeguato in funzione dell’evoluzione dei lavori, servizi e 

forniture.

Nei singoli contratti di subappalto, di appalto e di somministrazione, devono essere 

specificamente indicati a pena di nullità ai sensi dell'articolo 1418 del codice civile i costi relativi 

alla sicurezza del lavoro con particolare riferimento ai costi delle misure adottate per eliminare o, 

ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi in materia di salute e sicurezza sul lavoro 

derivanti dalle interferenze delle lavorazioni. Tali costi non sono soggetti a ribasso.
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Il D.Lgs. 106/2009 (Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 81/2008) ha modificato il 

suddetto articolo 26 del D.Lgs. 81/2008 introducendo al comma 3-ter la previsione per cui nei casi 

in cui il contratto sia affidato dai soggetti di cui all’articolo 3, comma 34, del decreto legislativo 12 

aprile 2006, n. 163 o in tutti i casi in cui il datore di lavoro non coincide con il committente, il 

soggetto che affida il contratto redige il documento di valutazione dei rischi da interferenze recante 

una valutazione ricognitiva dei rischi standard relativi alla tipologia della prestazione che 

potrebbero potenzialmente derivare dall’esecuzione del contratto. Il soggetto presso il quale deve 

essere eseguito il contratto, prima dell’inizio dell’esecuzione, integra il predetto documento 

riferendolo ai rischi specifici da interferenza presenti nei luoghi in cui verrà espletato l’appalto; 

l’integrazione, sottoscritta per accettazione dall’esecutore, integra gli atti contrattuali.

Viene inoltre specificato al comma 3-bis che l’obbligo della redazione del DUVRI non si applica 

ai servizi di natura intellettuale, alle mere forniture di materiali o attrezzature, nonché ai lavori o 

servizi la cui durata non sia superiore ai due giorni, sempre che essi non comportino rischi 

derivanti dalla presenza di agenti cancerogeni, biologici, atmosfere esplosive o dalla presenza dei 

rischi particolari di cui all’allegato XI del D.Lgs. 81/2008.

2 SCOPO

Lo scopo di questo documento è quello di valutare, in presenza di contratti di appalto di 

Fornitura, l’esistenza di rischi derivanti da possibili interferenze negli ambienti in cui sono destinate 

ad operare le ditte appaltatrici. Conseguentemente deve definire le misure da attuare per eliminare 

o, ove non sia possibile, ridurre al minimo i rischi per la sicurezza e salute dei lavoratori derivanti 

da interferenza.

Il DUVRI è un documento “dinamico” per cui la valutazione dei rischi da interferenza deve 

essere necessariamente aggiornata al mutare delle situazioni originarie, quali l’intervento di 

subappalti, lavoratori autonomi, ulteriori forniture, servizi e pose in opera nonché in caso di 

modifiche di tipo tecnico, logistico o organizzativo che si sono rese necessarie nel corso 

dell’esecuzione delle attività previste.

Inoltre, in riferimento a quanto previsto dal comma 3-ter dell’art.26 D. Lgs. 81/08 s.m.i., il 

presente documento contiene le informazioni preliminari sulla valutazione ricognitiva dei rischi 

standard relativi alla tipologia della prestazione presso le Amministrazioni della Regione Emilia 

Romagna che potenzialmente potrebbero derivare dall’esecuzione del contratto da fornire alle 

imprese appaltatrici in sede di gara.
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Così come esplicitato nei capitoli successivi, l’Amministrazione presso la quale deve essere 

eseguito il contratto, prima dell’inizio dell’esecuzione, provvederà ad integrare il presente 

documento riferendolo ai rischi specifici da interferenza presenti nei propri luoghi in cui verrà 

espletato l’appalto; l’integrazione, sottoscritta per accettazione dall’esecutore, andrà ad integrare 

gli atti contrattuali.

In linea di principio, il presente documento riferisce la valutazione dei rischi interferenziali 

estendendola anche alle persone che a vario titolo possono essere presenti presso le strutture 

delle Amministrazioni della Regione Emilia Romagna. 

Resta onere di ciascun Fornitore elaborare, relativamente ai costi della sicurezza afferenti 

all’esercizio della propria attività, il documento di valutazione dei rischi e di provvedere 

all’attuazione delle misure di sicurezza necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi specifici 

connessi all’attività svolta dallo stesso. 

3 VALUTAZIONE RICOGNITIVA DEI RISCHI DI INTERFERENZA STANDARD

Oggetto della gara è la fornitura di arredi per strutture scolastiche e dei servizi connessi.

Per l’espletamento di questa fornitura presso le Amministrazioni, possono essere individuate 

quattro fasi di lavoro principali: 

1. Fase di trasporto – inerente le azioni di trasporto fisico della fornitura oggetto di appalto 

sul luogo di montaggio, il deposito della stessa in luoghi idonei e l’apertura degli imballaggi. 

2. Fase di montaggio – inerente tutte le azioni di messa in opera da parte dei tecnici degli 

oggetti forniti. 

3. Fase di collaudo – inerente tutti i momenti della prova di funzionamento degli oggetti 

precedentemente montati. 

4. Fase di smaltimento rifiuti e/o imballaggi – inerente la fase di trasporto all’esterno del 

luogo di montaggio di eventuali rifiuti e/o imballaggi non più indispensabili. 

L’attenta analisi e condizioni ambientali in cui si svolgerà la fornitura e l'individuazione delle 

sorgenti di rischio potrà permettere l'introduzione di procedure e/o protezioni finalizzate alla loro 

minimizzazione.

Tutte le attività che possano causare interferenze dovranno avvenire in tempi brevi allo scopo 

di ridurle al massimo i rischi 
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4 RISCHI DI INTERFERENZA 

Sono di seguito indicate le principali interferenze che possono ragionevolmente prevedersi 

nell’esecuzione delle attività oggetto del presente appalto. 

Tali interferenze potrebbero generare dei rischi e quindi richiedere misure di sicurezza atte ad 

eliminarli o quantomeno a ridurli.

Oltre ai rischi immessi dalle lavorazioni stesse del Fornitore, potrebbero verificarsi rischi 

derivanti da:

- esecuzione della fornitura oggetto d’appalto durante l’orario di lavoro del personale delle

Amministrazioni contraenti e/o durante la presenza di utenti;

- compresenza di utenti delle Amministrazioni contraenti;

- compresenza di lavoratori di altre ditte;

- movimento/transito di mezzi;

- rischio scivolamenti (pavimenti, scale, rampe, ecc….);

- temporanea disattivazione di sistemi antincendio;

- probabile movimentazione manuale di carichi;

- probabile movimentazione di carichi con ausilio di macchinari.

Nel piano operativo della Fornitura, è a cura della ditta aggiudicatrice, per ogni fase di lavoro, 

redigere apposita documentazione da allegare al DVRI, attestante le date di inizio e di fine delle 

operazioni, i nomi dei tecnici addetti e il nome dell’impresa. 


